
Giovanni Rasser.

appendesse in  t u t t e  le  c h ie se  u n a  ta v o la  a  s ta m p a  con i p r in c ip a l i  
punti della  f e d e  c a t to l ic a  e s i d o v esse  le g g e re  dopo  la  p re d ic a . 
Nei luogh i d o v e  il v esco v o  e r a  a llo  s te s so  te m p o  p r in c ip e  c iv ile , 
dietro i l  co n s ig lio  d i P o r t i a ,  e g li  p r o c e d e t te  c o n tro  i p r o te s t a n t i  : 
solo i c a tto l ic i  d ’o r a  in  p o i d o v e v a n o  v e n i r e  a c c e t ta t i  com e c i t t a ­
dini ; ch i n o n  a d e m p iv a  a i  c o n s u e ti  d o v e r i  r e l ig io s i  d o v ev a  v e n ire  
cacciato.1 L a  r i f o r m a  d e l c le ro , in  s e g u ito  a l la  s a c r a  v is i ta ,  fe c e  
nrogressi, c o s ic c h é  n e l la  s te s s a  c i t t à  d i S t r a s b u r g o  co m in c iò  a  r i ­
destarsi la  v i t a  c a t t o l i c a .2

Fra il basso clero dell’A lsaz ia  si distinse particolarmente Giovanni 
liassiT, che dapprima fu  parroco a Colmar quindi ad Ensisheim. 3 Una 
relazione a ll ’arciduca 4 fa  di lu i l ’elogio che non solo «  a ll’altare, o sul 
pergamo, ma anche nel coro ed inoltre pure nella scuola serviva D io e 
sua altezza i l  principe, così fedelmente e bene, che un tale zelo e dili- 
eenza unita ad una premura e ad un lavoro costante, non ancora 
veduto in nessun a ltro  »  ; «  tutta la  sua azione ed i l  suo carattere non 
dava motivo ad alcuna lagnanza ». Rasser è i l  vero fondatore dell’uni- 
versità di Ensisheim ; le rendite ristrette avute dai monasteri chiusi, 
egli le aumentò con le sue stesse proprietà e con la  rendita annua della 
«arrocchia. Abbattuto dall'età e dalla  vecchiaia, nel 1584 egli pensò di 
cedere la scuola a i Gesuiti. Solo nel 1614 questo progetto venne eseguito; 
nelle trattative del 1584 con il  gesuita Ferdinando A lber, anche a 
quest i fece meraviglia, la  «  sincerità, purezza, rettitudine e zelo per le 
anime »  di Rasser : i l  popolo di Ensisheim per le sue premure diventò 
buon cattolico. '

Rasser era anche il  principale consigliere del governo austriaco in 
quella regione, nelle questioni ecclesiastiche; nelle sacre visite egli prese 
parte ripetutamente come suo fiduciario .8 M a l ’immischiarsi dell'auto­
rità civile, ebbe del resto alcune cattive conseguenze; i l  vescovo Blare? 
scrive una vo lta  su le esortazioni dell’arciduca per l ’attuazione dei de­
creti T riden tin i,7 che era appunto «  come se ad uno venisse data una 
Intona spada e gli si legassero le mani dietro le spalle e g li si gridasse 
vicino: colpisci energicam ente».

Grazie al suo parroco Rasser anche la  libera città im periale Colmar, 
'Ito sotto l ’ aspetto ecclesiastico dipendeva da Basilea, aveva opposto 
lungamente resistenza alle novità religiose. Pure nel maggio 1575 in 
contrasto con la  pace religiosa, v i erano stati messi con la  forza due 
pastori protestan ti.8 Presto  seguì una proibizione del consiglio, d’inviare
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